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Con l’emanazione del Decreto 14 ottobre 2003 sono state approvate le linee guida per l’adozione del protocollo informatico e per il trattamento informatico dei procedimenti amministrativi. Con il suddetto decreto viene fornito il quadro unitario della normativa di riferimento entro il quale le amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 1 del decreto legislativo 165/2001, dovranno adottare il protocollo informatico  ed il trattamento elettronico dei procedimenti amministrativi.

Lo scopo dell’adozione di tali sistemi è finalizzato a migliorare la trasparenza dell’azione amministrativa e a facilitare l’accesso da parte di cittadini, imprese ed altre amministrazioni , ai vari procedimenti e relativi documenti.

La  normativa di riferimento prevede che il protocollo informatico possa  essere adottato secondo due livelli d’approccio, il primo completo e definito come unico sistema di “governo elettronico”, l’altro, caratterizzato da una gradualità nella realizzazione, pone il protocollo informatico come il punto d’avvio di un sistema amministrativo informatico. E’ opportuno sottolineare che in ogni modo, fermo restando il termine del 1° gennaio 2004, l’adozione, partendo eventualmente dal livello minimale, dovrà evolvere verso un sistema gestionale informatizzato fino all’eliminazione dei documenti cartacei una volta trasformati in digitali. 

SCOPI DELLE LINEE GUIDA

Le linee guida in particolare riguardano:

· gli adempimenti ai quali sono tenute le Amministrazioni;
· la funzionalità minima da assicurare per l’avvio del protocollo informatico;

· i requisiti dei sistemi documentali  e procedimentali che costituiscono un vincolo progettuale e realizzativo ma anche un’opportunità per avviare modalità  omogenee d’operatività;

· aspetti tecnologici. 

CENTRO DI COMPETENZA

Il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, ai sensi della direttiva 9/12/2002, ha istituito presso il Centro Tecnico per la R.U.P.A. un Centro di competenza per il Progetto Protocollo informatico e trasparenza amministrativa. Detto Centro ha funzioni d’indirizzo e coordinamento attraverso informazioni, esperienze e servizi, messi a disposizione sul sito web http://protocollo.gov.it. 

Il Centro di competenza può essere contattato al seguente indirizzo di posta elettronica: cc@protocollo.gov.it..

Come già sottolineato, la normativa di riferimento prevede un livello d’approccio graduale nell’attuazione del protocollo informatico che nelle linnee guida viene indicato come: “la funzionalità minima da assicurare per l’avvio del protocollo informatico”. Con  tale livello le Amministrazioni devono garantire le “funzionalità minime” di cui agli articoli 53,55 e 56 del D.P.R. 445/2000;  le operazioni di registrazione, di segnatura di protocollo e 

di classificazione sono le attività necessarie e sufficienti per la tenuta del sistema di gestione informatica dei documenti.
REGISTRAZIONE DI PROTOCOLLO

(ART. 53 d.p.r. 445/2000)

La registrazione di protocollo si realizza mediante la memorizzazione dei seguenti dati:

· numero di protocollo del documento generato automaticamente dal sistema e registrato in forma non modificabile;

· data di registrazione di protocollo assegnata automaticamente dal sistema e registrata in forma non modificabile;

· mittente per i documenti ricevuti o, in alternativa, il destinatario o i destinatari per i documenti spediti, registrati in forma non modificabile;

· data e protocollo del documento ricevuto, se disponibili;

· l’impronta del documento informatico, se trasmesso per via telematica, costituita dalla sequenza di simboli binari in grado di identificare univocamente il contenuto, registrata in forma non modificabile.

Fra i requisiti è previsto inoltre che il sistema:

· consenta la produzione del registro giornaliero  di protocollo;

· siano esclusi interventi intermedi dell’operatore, che effettua l’assegnazione delle informazioni al sistema in unica soluzione. 

.

SEGNATURA DI PROTOCOLLO

(ART. 55 d.p.r. 445/2000)

Le informazioni minime previste per la segnatura di protocollo sono:

· il progressivo di protocollo (non meno di sette cifre numeriche, con la numerazione che ad ogni anno solare viene rinnovata.);

· la data di protocollo;

· l’identificazione in forma sintetica dell’amministrazione (nel caso l’istituzione scolastica).

Si possono aggiungere altre informazioni, fra queste sicuramente la classificazione d’archivio.

La segnatura di protocollo si effettua contemporaneamente all’operazione di registrazione.

REQUISITI DI SICUREZZA DEL SISTEMA DOCUMENTALE E DEL SISTEMA DI PROTOCOLLO INFORMATICO

(art. 7 del DPCM 31/10/2000)

Secondo l’art. 7 del DPCM 31/10/2000 è previsto un piano di sicurezza che deve considerare almeno i seguenti aspetti:

· analisi dei rischi;

· politiche di sicurezza;

· interventi operativi;

· misure di sicurezza per la tutela dei dati personali;

· verifica ed aggiornamento del piano.

L’articolo citato definisce i requisiti minimi di sicurezza del sistema di protocollo informatico.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Legge n. 241/90

· D.P.R. 445/2000

· D.P.C.M. 31.10.2000 

· D. L.vo 23/01/2002 n. 10

· D.P.R. 7/04/2003 n. 137

· D. L.vo 30/06/2003 n. 196

· Legge 27/12/2002 n. 289

· Deliberazioni Aipa: 51/2000(G.U. 291/2000, 42/2001 (G.U. 296/2001)

· Direttiva Ministro Funz. Pubblica 13/12/2001 (G.U. 26/2002)
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